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MENTE E LIVELLI DI GIUSTIZIA

Oberto:

Riprendiamo il discorso relativo alla legge dei quarti e agli oggetti a densità negativa.

Nella mente esistono oggetti di varia natura: oggetti virtuali che fanno parte della parte cosciente e della parte inconscia.

La quantità di oggetti consci è bassissima.

Immaginiamo che la nostra parte cosciente fissi, con il proprio ‘occhio di attenzionè, la sfera dell'inconscio.

Tale occhio osserva e, poi, agisce in conseguenza di questa attenzione mentre in realtà, molto spesso, è manovrato da tutto quanto è contenuto nel nostro inconscio, nella nostra mente.

Tutti gli esseri viventi della stessa specie hanno pari intelligenza possibile, pari intelligenza potenziale.

Quindi, negli esseri umani, non esiste un individuo con una maggior quantità di intelligenza rispetto ad un altro.

Esistono semplicemente degli individui che usano meglio la loro intelligenza.

Ciò significa che tutti possono arrivare a fare qualunque cosa possibile ed immaginabile.

Anzi, possono arrivare a fare soltanto le cose che riescono ad immaginare.

Nella mente esistono, quindi, gli oggetti di densità negativa la cui intensità energetica è maggiore o minore in base ai sistemi che li reggono.

Questi sistemi che li reggono sono relativi ai livelli di giustizia, a degli ordinamenti di complessità stabilita che non richiedono anche l'utilizzo di sistemi inferiori capaci di reggere una serie di pensieri.

Una mente funziona in maniera più o meno intensa in base alla gestione di livelli raggiunti di ordinamenti.

Gli elementi di partenza per le diverse creature della stessa specie sono abbastanza simili, non si discostano molto dai livelli medi.

Non esiste il grandissimo genio e il grandissimo imbecille; non vi sono differenze così ampie.

Esistono soltanto degli individui che possono utilizzare, a questo proposito, degli ordinamenti, dei quali sopra abbiamo accennato, funzionali o meno funzionali. Se una persona ha delle tare, dei problemi di tipo mentale avrà anche qualche livello di giustizia incrinato.

In base alle persone, questi livelli funzionali della nostra mente, questi ordinamenti che sorreggono altri sistemi, funzioneranno in misura maggiore o minore.

Ordinamenti superiori soprassiedono a ordinamenti inferiori interni alla nostra mente.

Nella mente esistono oggetti di densità negativa che sono originati dall'esperienza, dalla quantità di informazioni che arrivano da ambienti differenti.

Già sappiamo che, in base all'argomento relativo ai tre fiumi, da questi punti vengono originate diverse categorie di pensiero. Poi i vari tipi di educazione ricevuta, le condizioni ambientali stabiliranno una maggior o minor capacità funzionale di livelli di giustizia adeguata in modo da poter reggere, così, alla gestione dei pensieri che trascorrono all'interno di ciascuno di noi.

L'universo è formato da una quantità indefinita di oggetti i quali sono innumerevoli rispetto agli oggetti possibili che sono toccati dalla nostra esperienza diretta.

Provate solamente ad immaginare quanti possono essere i panorami sui vari pianeti dell'universo e, perciò, quanto possa essere relativa la nostra esperienza.

LIVELLI DI GIUSTIZIA ED IMMAGINAZIONE

Per ovviare a questo sistema la mente, ad un adeguato livello di giustizia, ha inventato quell'aspetto che si chiama immaginazione.

Quindi, l'immaginazione è capace di generare un numero indefinito di oggetti virtuali i quali si caratterizzano in base ai diversi livelli di complessità raggiunti.

Per fare un esempio, se abbiamo una conoscenza limitata della meccanica dell'universo possiamo immaginare degli oggetti che solo parzialmente possono descrivere la realtà dell'universo.

Però, maggiore è la nostra conoscenza dei principi che reggono la struttura dell'universo, maggiore sarà la precisione che possiamo avere nel descrivere e, quindi, nell'immaginare quegli oggetti anche se questi sono molto lontani dalla nostra esperienza diretta.

Ciò significa che, se noi conoscessimo adeguate leggi di tipo universale, saremmo in grado di descrivere una serie di oggetti dei quali comunque non possiamo normalmente avere alcuna esperienza diretta.

Oggetti virtuali sono quelli che noi, poi, traduciamo nella realtà fisica.

Di fatto, nella mente esiste la possibilità di generare un numero indefinito di oggetti pari al numero di oggetti esistenti possibili all'interno dell'universo.

FANTASIA E FANTASTICHERIA

Dobbiamo, però, passare dalla fantasticheria alla fantasia.

L'uso della mente può andare in due direzioni.

La fantasticheria non si basa su leggi; deriva da un'insieme disordinato di pensieri che, non avendo uno schema riproduttivo possibile all'interno di leggi conosciute, non si reggono all'esistenza; si tratta di oggetti virtuali immaginari, senza riscontro nelle leggi.

Invece, con l'immaginazione, essendo in grado di gestire dei livelli di giustizia, di ordinamenti delle forme adatte possiamo, invece, immaginare un numero indefinito di oggetti capaci di esistere anche all'interno dell'universo. La differenza è considerevole.

Se "possediamo" gli oggetti presenti nell'universo abbiamo una potenza esercitata.

Quindi, la nostra attenzione, la nostra capacità di essere fruitori si espande tanto da poter comprendere oggetti dei quali non abbiamo diretta conoscenza.

Ecco, allora, spiegata la nostra capacità di compenetrare l'universo.

Si tratta di un tipo di conoscenza che può legarsi alla legge dei quarti e che ci permette, a mano a mano, di comprendere e avere potere su tutte quante le altre conformazioni possibili.

L'ANIMA E LE PERSONALITÀ

Questa sera vorrei toccare, in particolare, il discorso dell'anima.

Qualche mese fa abbiamo trattato l'argomento della morte, della differenza tra forma, parte sottile ed anima.

Riprendiamo lo schema che già conoscete relativo al Reale, alla Soglia, al mondo delle forme.

L'anima, nell'interpretazione che adesso daremo, corrisponde ad un pezzettino di reale che va a finire sulle forme. Definiamo questo pezzetto di reale come un attrattore, come se fosse una calamita con la caratteristica di poter attirare su di sé una serie di personalità, di memorie intese come elementi formativi.

Nel momento della formazione di un'anima, nel momento dell'incarnazione, un pezzettino di reale, quindi, assolutamente puro e nuovo, arriva nelle forme.

Quando il pezzettino di reale arriva, attira una personalità con un suo carattere specifico.

Quindi, arriva questo magnete, questa calamita formata da un pezzettino di Reale e su di esso si sovrappone una sfera rappresentata dalla personalità la quale può avere già vissuto una serie di vite.

Su quell'anima si sovrappongono, però, anche altre personalità.

In base a questa teoria noi non siamo soltanto un individuo ma siamo più individui contemporaneamente. In quella sfera poco studiata, che si chiama inconscio, si situano, quindi, varie personalità.

Ognuna di queste personalità ha un proprio carattere, ha dei propri talenti, ecc. ecc.

Queste personalità che hanno una linea comune, una direzione comune, un'evoluzione simile, uno stesso "peso", vengono attratte da questo oggetto particolare che definiamo anima.

L'anima contiene, dunque, una personalità dominante, quella, ad esempio, relativa all'ultima vita precedente e una serie di altri individui i quali completano la personalità nel suo insieme.

In pratica noi non abbiamo una sola anima, non ospitiamo, cioè un solo individuo.

Per fare un paragone, durante la nostra esistenza fisica passiamo attraverso diversi livelli di età. Quindi, siamo vari individui in vari momenti diversi: siamo il bambino appena nato, il fanciullo che cresce, il ragazzo, il giovanetto ecc. ecc.; quindi, noi affrontiamo vari momenti della nostra esistenza.

Di tutte queste fasi facciamo, a livello di ricordo, una sintesi; non abbiamo il ricordo della totalità dell'esperienza.

Accanto alla personalità dominante, che dà il colore di base, convivono, quindi, personalità che condividono il nostro corpo, il nostro sistema che ci permette di vivere.

Non è necessario che questi si sovrappongano come caratteri, come nomi, come ricordi; questi aspetti non hanno la minima importanza.

Noi siamo in pratica questo individuo multiplo con tante personalità con una, in particolare, dominante.

Di queste personalità noi conserviamo la sintesi; di esse non ci interessa avere la somma di ricordi.

Quando ci servono degli specifici ricordi li trarremo dalla mente di razza.

Infatti l'uomo ha un collegamento diretto con la mente di razza per cui può trarre le memorie che gli servono per tutte queste personalità.

Normalmente, però, non occorre avere tutti i dati, le informazioni, i ricordi contemporaneamente.

Di una persona voi conoscete il nome e il cognome, forse la data di nascita ed alcuni episodi significativi dell'esistenza ma non siete a conoscenza di tutti i particolari della vita, ad esempio, come e quando prendeva il latte dalla mamma, ecc. ecc.

Molte informazioni non hanno alcuna importanza; se servisse un'informazione particolare si utilizzerebbe la scheda completa con tutti quanti gli elementi relativi all'individuo.

Anche se pensiamo alla nostra attuale esistenza ci rendiamo conto che normalmente noi abbiamo solo alcuni parziali ricordi di ciò che siamo stati durante le diverse fasi della nostra vita.

Se, poi, ricordiamo qualche episodio significativo del periodo in cui eravamo piccoli, questo ricordo assumerà, tra l'altro, un valore differente in base ai momenti in cui pensiamo ad esso.

Dobbiamo, poi, anche considerare che possiamo ricordare momenti particolari che ci hanno colpiti emotivamente, però essi vengono ricordati nel momento nel quale fissiamo la mente su di essi, non vengono ricordati costantemente e continuamente.

Non abbiamo, per fortuna, lo schermo sempre acceso davanti a noi.

Nel momento nel quale avessimo una personalità mal funzionante, fossimo, cioè, colpiti da una malattia di tipo mentale, può formarsi una personalità doppia; quindi osserveremo contemporaneamente sul nostro schermo più oggetti di quelli che normalmente ci servono.

Non affiorano soltanto i ricordi funzionali a quel momento dell'esistenza ma anche altri ricordi che si originano per qualche malformazione.

Questa teoria potrebbe cambiare anche la cura della malattia mentale; sarà un argomento che approfondiremo al momento opportuno.

Non dimentichiamoci che noi siamo nati e morti moltissime volte durante l'attuale esistenza, non siamo lo stesso bambino nato da nostra madre, conserviamo pochissime cellule che contengono le sostanze presenti nel momento nel quale siamo nati.

L'aspetto sottile, invece, è passato, ha saltellato costantemente attraversando il fiume della vita ma navigando sempre su di un’acqua differente.

La nostra anima è come una barchetta che naviga su questo fiume, un fiume che rappresenta il percorso del nostro corpo fisico nel tempo.

Su questa barca convivono molteplici personalità; noi siamo degli individui multipli, degli individui multiformi.

Siamo più anime, più personalità, più individui.

Un ultimo particolare che approfondiamo è anche relativo al fatto che si abbia un ricordo di vite precedenti.

Immaginiamo di arrivare dal 1200 e di ricordare una vita nella quale stiamo duellando con un tale e che, poi, in un'altra memoria, siamo l'altro tale che duella con noi.

Queste persone possono benissimo per qualche motivo essersi collegate ad un attrattore successivo.

Perciò potremmo trovarci ad avere due ricordi contemporanei nello stesso spazio di esistenza, nello stesso giorno per esempio.

Questo non è impossibile perché noi ci incontriamo, ricostruiamo personalità diverse, raffinandoci, riscoprendo talenti, adeguando a mano a mano la nostra complessità.

Successivamente esamineremo cosa succede quando andremo a finire nel reale.

Abbiamo detto in passato che, al momento della morte, la parte fisica rimane nel mondo delle forme, mentre le parti sottili, la sintesi di queste, si sovrappongono all'anima dove già si trovavano sovrapposte le parti sottili delle precedenti incarnazioni, non soltanto le parti eccelse sottili relative ad una stessa linea ma anche ad una linea parallela, quindi, anche relative ad altri individui che sono dentro di noi. La nostra parte cosciente è talmente piccola rispetto alla complessità che ospitiamo che, in molti momenti, noi possiamo essere più individui senza neppure esserne consapevoli.

Esistono delle parti di noi, all'interno di queste combinazioni così complesse, che non hanno la necessità, durante tutta quanta l'esistenza, di prendere in mano neppure un bicchiere per loro scelta, proprio perché già interviene la personalità dominante.

Si percorre questa strada per raggiungere il massimo livello del concetto di vita e di complessità riuscendo, così, anche ad ottenere il massimo di risparmio secondo le leggi delle energie.

Quindi l'universo tende sempre a risparmiare in misura completa. Un pezzettino di attrattore, passando all'interno delle forme, ha l'occasione di raccogliere tutti quanti questi aspetti e di portarli a mano a mano fino all'interno del Reale dove, poi, succederanno cose completamente diverse.

In questo contesto mi interessa, in modo specifico, rimarcare il fatto che noi siamo un insieme, così come, nel nostro corpo, abbiamo contemporaneamente più personalità fisiche.

PERSONALITÀ ED ORGANI

Recentemente gli scienziati hanno scoperto -si tratta di una scoperta della quale da anni parliamo- che il cuore e altri organi hanno un loro sistema nervoso indipendente, un loro carattere specifico rispetto alla parte apparentemente dominante che è quella del cervello.

Tutti i nostri organi hanno una personalità.

In passato abbiamo accennato al fatto che, quando doniamo degli organi, non dobbiamo dimenticare che essi hanno una loro personalità.

Così come possiamo immaginare il popolo di Damanhur come un popolo composto di organi diversi, ognuno dei quali svolge un lavoro o una funzione utile a tutti quanti gli altri e a se stesso, così noi, al nostro interno, ospitiamo delle personalità differenti ma di eguale peso che vanno nella stessa direzione.

È interessante ricordare che, quando parliamo di reincarnazione, non ci limitiamo a programmare la reincarnazione della parte dominante proprio perché se una parte dominante non è perfettamente equilibrata con le altre componenti che dovrebbero avere certe caratteristiche ed essere in numero adeguato, essa non potrebbe facilmente esprimersi.

Proprio per questo motivo si cerca sempre di procedere ad una multi-incarnazione in modo da avere, poi, dal punto di vista della dominanza, una serie di ricordi la cui sintesi è la personalità che ci siamo lasciati alle spalle.

Quindi, quando parliamo di incarnazione, siamo sempre "qualcosa di più" rispetto a quello che normalmente immaginiamo.

Quando, poi, arriviamo nel reale e riusciamo a permanere in esso, noi ci "portiamo dietro" la famosa goccia che è la goccia intesa come propria personalità ma che convive alla pari con tutte le altre gocce.

Non è giusto, infatti, ritenere maggioritaria la nostra formazione apparente di adesso, proprio perché questa, di fatto, è una parte infinitesima della nostra anima.

Vi ricordo che l'utilizzo della personalità conscia è pari allo 0,2-0,3%.

La nostra personalità di oggi si lega e si completa, quindi, con l'esperienza delle nostre esistenze passate, intese come sintesi di queste e non con tutti i particolari insignificanti.

Per fare un esempio, se noi dovessimo ricordare tutte le esperienze per imparare ad andare in bicicletta, dovremo ricordarci di tutti i tentativi fatti, gli errori, le cadute, ecc.

Ma a noi non interessa ricordare tutti i particolari.

A noi interessa avere inserito, nel nostro inconscio, la capacità di mantenerci in equilibrio quando siamo in bicicletta.

Possiamo ricordare qualche episodio significativo relativamente al periodo in cui abbiamo imparato ad andare in bicicletta ma non tutte le esperienze compiute in quel periodo.

Quegli episodi non sono così fondamentali nella nostra personalità a meno che non diano un colore particolare a qualche aspetto al quale siano collegati come esperienza specifica di vita.

Intervento:

Tu hai parlato di un concetto di completezza e di equilibrio, relativamente alle diverse personalità, tenendo conto che una parte delle nostre energie potrebbero essere utilizzate per cercare di mettere d'accordo queste varie personalità.

In passato hai detto che noi, per essere completi, dobbiamo avere l'abbinamento, all'interno di ognuno di noi, di sedici parti, di cui otto provenienti da leggi derivate e otto da leggi primeve, in modo da avere la nostra completezza in questi sedici elementi.

Tutto questo è collegabile al discorso delle varie personalità in modo da non dovere più disperdere i 4/5, i 3/5 dell'energia per cercare di mettere d'accordo tutte queste personalità?

Oberto:

Noi dobbiamo arrivare a stabilire, tra un'esistenza e l'altra, un ordinamento di giustizia. In questo modo riusciamo a compiere, grazie all'utilizzo dei talenti, alla legge del karma le azioni giuste, quelle che con il minor dispendio di energia ci permetterebbero di raggiungere il massimo risultato.

Nel momento nel quale raggiungiamo questa condizione otteniamo un nuovo livello di ordinamento il quale ci permette di gestire, ad uno stadio più alto, le risorse delle quali disponiamo.

Quindi, otteniamo un potere maggiore, un potere di amalgama più esteso, nel quale ci riconosciamo perfettamente e completamente.

Ciò che di solito preoccupa, relativamente ad un certo tipo di cultura, è il timore di perdere quell'apparente pezzettino di personalità che abbiamo in questo momento.

Non si tratta, però, della personalità vera, ma soltanto di un pezzettino con un valore apparente.

Si tratta di un pezzettino talmente minuscolo, talmente limitato rispetto a quello che effettivamente siamo che, sovente, porre eccessiva attenzione su questo pezzo di vetro brillante ci fa dimenticare che siamo appoggiati su un diamante. È il diamante la parte più importante, non il pezzetto di vetro appoggiato sopra.

Purtroppo, a causa di una formazione culturale abbastanza diffusa molte persone hanno paura del vuoto.

Alcuni pensano che vuoto significhi non riuscire a pensare, non riuscire ad "esserci", non riuscire a mantenere quell'apparenza, quell'insieme che pensiamo di essere.

Proviamo, adesso, a dare proprio un'idea in sezione dell'inconscio, di quell'oggetto orbitante che punta la propria attenzione sulla sfera dell'inconscio.

Immaginiamo proprio un occhio che osserva la parte inconscia. Questa parte non rappresenta la nostra realtà perché la sfera dell'inconscio ruota e l'attenzione si sposta altrove.

La nostra attenzione si punta su questo pezzo dell'insieme, dell'inconscio per cui esiste la stessa differenza di profondità tra il pianeta e il sole.

Questo punto di attenzione ha un grande valore; ad esso occorre dare una giusta dimensione per poterlo usare adeguatamente. Se facciamo questo errore di rapporto di dimensioni è come se, per incidere un masso, usassimo uno spillo o un martellino al posto dello scalpello.

Ma se sappiamo che questo è uno spillo cambiamo il modo di utilizzarlo, comportandoci diversamente.

Intervento:

Nel caso in cui queste personalità siano in opposizione questo succede solo in condizioni patologiche oppure succede normalmente?

Oberto:

Queste personalità non dovrebbe essere normalmente in opposizione perché ne esiste una dominante, quella che dà il colore di base mentre le altre, ospiti, non hanno questa necessità di esprimersi in maniera specifica anche se, talora, questo può succedere. Facciamo un esempio: quando il medium impersona vari individui presta il corpo a diverse personalità.

A volte non si tratta di un contatto con esseri disincarnati ma con altre personalità contenute dentro di sé.

In questo modo il medium permette di dare colore dominante ad un altra serie di personalità le quali, però, non essendo normalmente dominanti possono eccedere nella loro normale espressione.

PERSONALITÀ E MALATTIE MENTALI

Questa teoria della personalità, nel campo della medicina della mente, può dare dei dati di grande rilevanza soprattutto per quanto riguarda i sistemi di conciliazione delle personalità.

Può diventare un vero e proprio sistema di cura.

Può infatti succedere che i ricordi a cui accede la persona, e che possono essere alla base di traumi, siano relativi ad una personalità non dominante ma ad una personalità in assonanza con essa.

Questo è un argomento interessante per comprendere la formazione delle principali personalità di un individuo.

Esistono, infatti, delle personalità dominanti che molto spesso non appaiono.

Più sono "potenti" meno appaiono; la proporzione è quella.

Meno sono potenti più hanno peso.

Possono arrivare contemporaneamente a coscienza due tipi di personalità le quali causano dei danni reciproci -in questo modo invece di creare equilibrio, creano degli scompensi-.

Queste personalità, poi, nei loro ritmi sia circadiani che biologici, cambiano completamente perché hanno un loro ritmo di apparenza.

Noi dovremmo conoscere e calcolare la velocità di questa orbita di cui sopra abbiamo accennato, la velocità con la quale l'attenzione si sposta e questa si può calcolare in maniera specifica per ogni individuo.

Quando abbiamo calcolato l'orbita sappiamo qual è l'intervallo di attenzione di ciascuna delle parti che la compongono e sappiamo anche qual è la profondità e la permanenza che ciascuna di questa può avere in base alla messa a fuoco o meno del punto di passaggio.

Intervento:

Qualche anno fa in un corso di ipnosi tu avevi spiegato che, durante la giornata, la persona attraversa diversi stati d'animo e che, a questi stati d'animo, è legata una memoria diversa.

Mi chiedevo come questo discorso poteva conciliarsi con quello relativo alle diverse personalità ovvero se, per ognuno di questi cassettini di memoria, in realtà esiste una personalità diversa.

Oberto:

Sì, si tratta di un argomento simile a quello di cui adesso stiamo parlando.

Quando toccheremo più a fondo l'argomento delle personalità multiple, questi aspetti emergeranno in maniera più marcata; sarà, così, possibile mettere in rapporto più equilibrato alcuni aspetti delle personalità e, quindi, avere più energia per comprendere i movimenti che sono necessari sulla soglia in modo da completare le varie operazioni delle quali parliamo.

Intervento:

Se quest'occhio legato all'attenzione cosciente si sposta come è possibile che alcune cose che capitano nella prima infanzia sono quelle che incidono profondamente tutta la vita.

Rispetto a questo discorso potrebbe essere abbastanza logico pensare che un fatto accaduto a due anni possa avere lo stesso peso oppure non avere peso rispetto ad un fatto accaduto a 50 anni.

Mi viene da pensare che queste personalità continuino, comunque, a muoversi e a muovere l'individuo anche quando non vengono osservate da questo occhio.

Oberto:

Sì, si muovono comunque, perché hanno una sorta di loro relazione interna.

Quando noi pensiamo dentro di noi, sia che utilizziamo o meno le parole, comunque esercitiamo un'attenzione interna, partecipiamo a questo dialogo.

Quando parliamo da soli, di fatto stiamo partecipando comunque ad un dialogo più esteso al quale molti altre parti di noi rispondono indipendentemente dall'affioramento costante cosciente.

Esiste un affioramento cosciente reale ed un affioramento cosciente apparente.

Noi vediamo, di solito, solamente la linea superficiale della sfera del nostro inconscio mentre non vediamo quello che esiste dentro; se invece il nostro occhio fosse sensibile al rosso vedremmo gli oggetti rossi anche se sono contenuti all'interno.

Quindi, in base alla formazione dominante, è come se avessimo un satellite capace di funzionare in base agli ultrarossi, per cui possiamo vedere oggetti che reagiscono all'infrarosso anche se non sono in quel momento sulla parte più superficiale di quello che noi siamo. Ecco perché certe informazioni o certi elementi che hanno deviato oppure influito sulla nostra formazione all'età di due anni, come dicevi prima, possono benissimo essere questi oggetti.

Intervento:

Tempo fa, quando abbiamo affrontato il discorso della forma, della parte sottile e dell'anima avevamo detto che, quando si muore, si perde la forma, l'anima torna al reale e le parti sottili, che io assimilerei a queste personalità, possono essere o risucchiate da una divinità fuori controllo -ecco, allora, il problema legato all'evoluzione dell'individuo- oppure trovarsi all'interno di un ambiente opportunamente creato che è quello della divinità sotto controllo o ambiente nella soglia, paradiso degli iniziati, città dei morti, ecc. ecc.

L'individuo ha, allora, la possibilità di stratificare le proprie parti sottili, le proprie esperienze, le proprie personalità e, quindi, crescere a mano a mano.

Avevamo anche detto che non ci sono solamente le parti sottili dell'individuo ma anche tutte quante le parti sottili degli altri individui.

Quindi, programmando una incarnazione, abbiamo la possibilità di sovrapporre all'attrattore le personalità dominanti.

Però, noi, possiamo prendere delle vere e proprie personalità, caratteristiche, aspetti, individui e attaccarli in modo programmato.

Mi chiedevo se, nel momento in cui all'attrattore si attaccano delle personalità che noi programmiamo, anche queste rimangono così profondamente nell'inconscio rispetto alla dominante oppure, proprio in virtù della programmazione, sono elementi che possono risalire e possono essere in percentuale all'interno anche della parte cosciente?

Oberto:

Sono elementi che possono arrivare anche a collegarsi con la parte cosciente se hanno lo stesso peso, la stessa frequenza della parte dominante, accogliendoli come nostri ricordi.

Parlando di oggetti di densità negativa noi possiamo immaginare per esempio di formare parti del nostro carattere anche senza che vi sia stato un incontro con delle forme.

Ad esempio, un sogno, oggetto di densità negativa, può essere un elemento formativo del nostro carattere; non necessariamente per formare un carattere è necessario un evento, può essere sufficiente un sogno.

Se anche degli elementi non formati, se degli oggetti della mente possono diventare formativi tanto più questo sarà possibile per elementi solidi i quali possono avere degli elementi di similitudine.

LA TEORIA DELLE PERSONALITÀ

Vi ricordo che, in passato, il numero degli esseri umani era abbastanza stabile; sto parlando di un periodo prima della caduta dei meteoriti.

Questa teoria diceva: la personalità è completa quando il numero delle personalità ha un peso equilibrato, quando il numero delle personalità è in equilibrio.

Immaginiamo un numero pari di elementi che sia equilibrato.

Se il numero è dispari c'è una personalità vagante che può creare dei problemi.

Esiste una dominante, una linea essenziale, principale, più complessa rispetto a quelle che vengono avvicinate a questo attrattore ed è quella che dà la direzione.

Quando parlavamo di oggetti in uno spazio temporale davamo una direzione temporale in base al peso -immaginiamo che quello sia un elemento di lettura-.

Allora si diceva: la personalità è completa quando ha numero N ben preciso di personalità, di anime, così come noi le intendevamo prima, collegate a questo attrattore.

Per formare un individuo, perché l'individuo sia completo -questa è soltanto una parte del nostro concetto di anima - dobbiamo riferirci ad una struttura che si chiama di popolo, specie, generazione.

Tutto questo permette di arrivare ad una personalità complessa.

Se per caso si distruggessero dei popoli le personalità sarebbero meno complete.

Potremmo parlare, allora, di attrattori vaganti; non si formerebbero delle direzioni precise.

Ne deriverebbe che non nasceranno più individui con una personalità completa la quale è mantenibile soltanto se ci sono più attrattori tra loro collegati.

Facciamo un esempio: un magnete potrà sollevare un chiodo, qualche spillo

Se mettete insieme più magneti questi possono sollevare complessivamente più peso di quanto potrebbero sollevare singolarmente ognuno di essi.

IL POPOLO E LE PERSONALITÀ

In pratica la struttura Popolo è un attrattore più grande che ha dei collegamenti tali da permettere l'attrazione di più oggetti, con un minimo di spesa energetica.

Se venissero meno queste strutture di popolo nascerebbero degli individui con un numero minore di anime collegate e, di conseguenza, dovrebbero nascere molti più individui.

Quindi, oggi, lo sviluppo di questa teoria porterebbe a dimostrare che, attualmente, nel mondo, nascono molte più persone di quanto nascevano in passato ma esse sono molto meno complete.

Se prima esistevano 60 personalità collegate ad un individuo, adesso ne esistono 6 0 7.

Quindi, gli individui hanno perso densità, così come biologicamente la specie si è impoverita a causa della distruzione di linee genetiche, di quelle specifiche strutture che si chiamano popoli, specie umane.

Un aumento indiscriminato della popolazione significherebbe la perdita del completamento delle personalità, significherebbe avere delle personalità tra di loro comunque squilibrate fin dalla nascita.

Per questo motivo si inverte la funzione naturale che sarebbe quella di andare verso l'ordine.

In questo modo si distruggerebbero ulteriormente altre personalità.

Si verificherebbe una tempesta di anime che nascono disarticolate.

Questa è un'altra spiegazione relativa al fatto che, oggi, nascono tante persone in più rispetto al passato.

Possiamo aggiungere anche questo particolare e dare, quindi, una lettura laterale e non soltanto una lettura verticale alla quantità di popolazione rapportata allo sviluppo delle personalità.

Intervento:

È giusto pensare che il popolo è l'insieme di tutti gli attrattori individuali che nell'insieme congloba più personalità, con la formazione, così, di un pezzettino dello specchio più grande in modo da poter far anche intervenire le divinità.

Oberto:

Noi quando parliamo di struttura Popolo parliamo di 163 parti elementari di base le quali hanno la funzione ideale di avere diversi elementi dominanti che, nell'insieme, completano l'aspetto complessivo Popolo.

Una struttura di popolo, quando, arrivasse alla sua completezza, permetterebbe una lettura di un'infinità di eventi attraverso individui diversi, come se attorno all'oggetto di prima che rappresentava la parte inconscia, avessimo più oggetti in orbita contemporaneamente, tutti rivolti verso una precisa direzione.

Molta più coscienza costantemente sviluppata vuol dire, ad esempio, avere il controllo di tutti i fenomeni atmosferici che avvengono su questo pianeta attorno al quale gira il nostro occhio, questa nostra coscienza vorticante.

Se avessimo sufficienti dati ci troveremmo ad essere in grado di prevedere il tempo di tutto il pianeta, di prevederne i movimenti, di prevedere quello che può succedere e, quindi, avere un ordinamento molto più adatto alla complessità che, idealmente, per lo sviluppo e la maturazione completa delle nostre anime, vorremmo raggiungere.

L'ANIMA E L'ATTRATTORE

Intervento:

Hai detto che in un corpo possono esserci anche più anime oltre che più personalità.

Quindi intendi dire che in ogni corpo può esserci più parti di questo attrattore oppure che ogni personalità rappresenta, a sua volta, un'anima?

Oberto:

In un corpo per una serie di circostanze, che vedremo, poi, essere condizioni eccezionali, possono anche esserci più attrattori.

Prima abbiamo cominciato a vedere come era fatta l'anima e abbiamo scoperto che esistono più personalità. Non siamo una personalità sola; quello che siamo dal punto di vista fisico, siamo anche dal punto di vista spirituale.

Noi siamo più individui, più momenti, più età che hanno formato ciò che siamo adesso.

Un elemento di grande importanza che dobbiamo considerare è relativo al libero arbitrio e al suo utilizzo, inteso come espressione positiva.

Il libero arbitrio, per esercitarsi, deve corrispondere necessariamente a un momento di attenzione, quindi deve essere cosciente.

Per rifarci al disegno precedente l'occhio che guarda in orbita l'inconscio deve corrispondere ad un momento di attenzione.

Esercitare libero arbitrio significa modificare completamente le funzioni, la rotazione, le possibilità relative all'inconscio, a tutto quanto l'individuo.

È come se io avessi un filo che permettesse di tirare da qualche parte il tutto.

Quello è l'utilizzo del libero arbitrio.

In quel momento posso davvero modificare tutto quanto, perché concordo con quell'attimo di attenzione.

In passato dicevamo che, in una vita intera, l'utilizzo del libero arbitrio è molto basso.

Nell'arco di una intera esistenza si tratta, a volte, di pochi minuti.. Quei minuti utilizzati adeguatamente scavano, però, un pozzo che può fare affiorare qualcosa di straordinario; possono far affiorare degli aspetti che, se sappiamo gestire bene, ci permettono di modificare il funzionamento di tutta quanta la nostra struttura.

Riprendiamo il disegno di prima: abbiamo la personalità dominante, le altre personalità affiancate, che vanno, quindi, nella stessa direzione, che sono attratte dallo stesso attrattore. Ciò vuol dire quindi che hanno quella stessa linea. Può succedere che siamo stati uccisi da un individuo che, a nostra volta abbiamo ucciso in una vita successiva; queste due persone possono addirittura essere gli stessi individui che condividono la stessa anima.

Siamo lo stesso individuo pur essendo stati diversi in un altro momento.

Non dimentichiamoci, poi, che l'anima è quella cosa che prende la forma del contenitore che la sta ospitando.

Rispetto alla nostra esistenza la nostra anima, la quale, di per sé non ha bisogno di mantenere una forma stabilita, ci permette di mantenere una specificità, ci permette di condividere delle esperienze, come gatto, come insalata.

Siamo quindi anche le altre forme, oltre a tutte le personalità delle quali abbiamo appena parlato.

Può anche succedere che più attrattori utilizzino lo stesso corpo ed essi possono avere una dominante comune oppure possono avere dominanti tra loro differenti.

Però l'utilizzo della forma va nella stessa direzione.

Se apparteniamo ad una struttura di popolo abbiamo un numero sufficiente di parti tra noi collegate, se non apparteniamo ad una simile struttura non possiamo disporre di altre personalità di completamento alla nostra anima.

In alcuni casi abbiamo queste personalità che sono, in alcuni casi, veri e propri angeli custodi, in altri entità collegate. Tanti anni fa ai damanhuriani era stata fornita un'entità collegata che rappresentava una personalità compatibile aggiunta, di rafforzo, alle parti incomplete che avevamo, proprio perché, relativamente alla nostra personalità, abbiamo ancora parecchi spazi da riempire.

I rituali svolti, la costanza temporale di una linea energetica ci permetterà il rafforzamento di alcuni di questi corpi-personalità o, comunque, di nutrire i più deboli di essi; riusciamo, così, a completare aspetti della nostra personalità, delle nostre energie che possiamo considerare consce o inconsce, -non ha importanza -; si tratta, comunque, di realtà che fanno parte di noi e che ci rendono compatti. Noi impieghiamo tutta l'esistenza in una ricerca spirituale per dare compattezza alla nostra anima e cerchiamo di farlo sostenendoci reciprocamente in modo che ciascuno di noi sia un mattone che contribuisca alla crescita della casa comune.

Capite, allora, l'importanza di ricostruire una struttura di popolo.

Tutto questo ci permette di ricreare creature anche nella linea genetica successiva e ricollegare linee genetiche precedenti.

Abbiamo già anche detto che molti damanhuriani si sono incontrati o arrivano da esperienze comuni di altre esistenze. Anche se non hanno fatto necessariamente parte degli stessi gruppi, hanno, comunque, fatto parte di stesse strutture di popolo alle quali ora si cerca di risalire ricostruendole anche con l'arricchimento genetico che abbiamo apportato nella nostra storia personale.

Quando possediamo una self personale questa struttura permette di collegare meglio questi aspetti. La sua funzione è quella di tenere insieme, di fare funzionare queste realtà.

Apro, adesso, una breve parentesi relativamente alla cabina intesa come galleria d'arte, una cabina non nel senso della sperimentazione temporale o terapeutica, ma come struttura di grande complessità che adopera degli elementi di riferimento che giungono dal reale o dalla soglia e che permette di sviluppare delle creature che sono ancora diverse da quelle selfiche.

Le self personali sono una realtà, i dipinti che noi chiamiamo selfici perché utilizzano quelle strutture di base una realtà ancora diversa.

Come si utilizzano le parti metalliche così si utilizzano strutture basate sul colore. Si tratta di altre forme, di altri tipo di creature.

Intervento:

Gli attrattori sono tra di loro differenti o sono tutti uguali?

Oberto:

No, l'attrattore è la parte pura assoluta, è un pezzetto di reale che transita, che passa e, poi, torna al reale. Il Reale rappresenta la totalità.

Le forme esistono nel mondo delle forme, al di fuori di questo mondo non esistono le forme.

Intervento:

Perché in una forma dovrebbero esserci due attrattori se essi sono uguali?

Oberto:

Possono esistere due attrattori perché un numero molto grande di elementi completativi ha bisogno di riempire la loro superficie.

Alcune personalità sono molto 'pienè e vanno nella stessa direzione per cui possono compattare più attrattori con più caratteristiche purché la direzione sia ovviamente quella.

Ricordo comunque che la personalità dominante quella con il libero arbitrio corrisponde con la parte, che in quel momento è attenta è cosciente.

Intervento:

Equilibrare tutte le personalità significa compiere un atto di giustizia all'interno di noi stessi?

Oberto:

Significa raggiungere quegli altri livelli che noi chiamiamo di giustizia i quali permettono con molto meno sforzo di tenere insieme questi vari ordinamenti di maggiore complessità.

Intervento:

Ed è paragonabile all'illuminazione?

Oberto:

No, l'illuminazione è, in questo caso, la capacità di tenere sempre acceso il libero arbitrio; quando il libero arbitrio è acceso tutto quello che tocchi o sfiori in quel momento viene rafforzato.

La parte conscia diventa così solida e stabile da essere, così, in grado di tenere accesa contemporaneamente tutta la parte inconscia.

Dal momento della nascita ai vari passaggi durante la vita vi sono continui cambiamenti.

Avvengono questi cambiamenti perché ci sono sia gli 8 ritmi fondamentali sia quelli di formazione che vengono poi collegati a quell'idea particolare del compleanno biologico.

L'anima così come l'abbiamo esaminata è un qualcosa di molto più articolato rispetto a quanto prima pensavamo.

Adesso stiamo osservando l'anima non soltanto in superficie ma con gli organi che la compongono, con le sue parti interne.

Conoscere i meccanismi vuol dire, nel momento nel quale utilizziamo la nostra attenzione cosciente, essere capaci di cambiare filtro, di vedere comunque in profondità o notare oggetti su questa superficie che stiamo sorvolando.

Prima vedevamo soltanto l'anima come una superficie liscia.

Intervento:

In tutto questo discorso di anima intesa come un organismo complesso hai definito questo attrattore che viene dal reale.

Credo che sarebbe altrettanto importante definire che cosa sono queste personalità, da dove arrivano.

Oberto:

Si tratta di più individui. Tu muori e, per una serie di circostanze, non sei la personalità dominante in quel momento sull'attrattore.

Ognuna di quelle personalità corrisponde ad una persona che ha vissuto, che ha fatto le sue vite ecc. ecc.

Intervento:

Cosa differenzia la personalità dalle altre?

Oberto:

La linea fondamentale, la linea di prossimità maggiore.

In pratica esiste una linea principale che è quella relativa all'idea di struttura più 'intensà; tu sei un individuo che appartiene ad una struttura di popolo, un altro non appartiene ad una simile struttura; in una incarnazione tu sei nella parte dominante a differenza di un'altra parte..

Intervento:

Ma anche l'altra personalità, in questo caso, fa parte del popolo.

Oberto:

Qualora tu sei parte di un popolo, in questo caso, nell'organicità dell'insieme, certamente va a fare parte del popolo.

Noi, oggi, come Damanhur, stiamo formando una struttura di popolo.

Questo significa che, per esempio, alla tua personalità si sono aggiunte, in base ai gradi, ai livelli, all'iniziazione, altre personalità che condividono lo stesso corpo, che condividono caratteristiche comuni e portano, quindi, un patrimonio comune; è chiaro che se questo patrimonio fosse adeguatamente utilizzato potrebbero esprimersi molte possibilità.

Se volete questa è la spiegazione più esoterica del perché molti di voi si sono trovati a svolgere attività nel campo artistico o nell'insegnamento o altre cose che erano diverse rispetto alle linee scelte nei propri studi o nella vita precedente a Damanhur, con una capacità di dominanza buona delle materie, grazie al fatto che avete utilizzato delle capacità che comunque sono ora parte integrante dell'unicità che ognuno di noi rappresenta, avendo il proprio attrattore individuale.

Intervento:

La seconda domanda era relativa alle anime che tu hai definito in attesa; come dobbiamo considerare queste anime in attesa che richiamiamo anche con le nascite dei figli programmati? Sono l'attrattore, sono le personalità?

Oberto:

L'attrattore è un pezzo di reale, apparentemente neutro, noi non andremo a fare l'analisi dell'attrattore in queste lezioni.

Quando parleremo di reale allora possiamo poi scoprire e vedere se esiste qualche cosa -termine improprio- all'interno del reale.

PROGRAMMAZIONE DELLE NASCITE E PERSONALITÀ

Nella programmazione della nascita avviene un preordinamento ideale di quel consesso di personalità e di anime che andranno all'interno di questo corpo.

Quando si parla di reincarnazione programmata invece ci riferiamo alla scelta del dominante e di tutte le parti complementari necessarie affinché quella personalità svolga a pieno le proprie funzioni e non tanto, ovviamente, come memoria cosciente.

Possono e debbono affiorare le memorie utili per dare la continuità alla complessità che si sta costruendo in pratica come fosse del cemento capace di unire questi mattoni; i mattoni corrisponderebbero agli organi che convivono con l'attrattore all'interno di questo insieme.

Quindi, la programmazione delle nascite ha un peso considerevole perché significa preparare alla partenza una personalità piena, completa, perfettamente ordinata e non casuale.

Non possiamo invece, dove non c'è programmazione, ordinare o dare un equilibrio alle varie personalità. È evidente che il nemico ha inteso tenere il più possibile tra loro separate le personalità che ci compongono, proprio in modo tale che non potessimo mai andare nella stessa direzione.

Il completamento ideale, la formazione equilibrata di tutte quante le nostre personalità ci può dare poteri immensi ma soprattutto completezza e capacità cognitiva, totalità, ciò che chiamiamo piccola illuminazione, la capacità, cioè, di tenere accesa quella luce cosciente.

La possibilità di gestire il libero arbitrio dando una direzione non casuale al tutto significa prendere una direzione perché hai scelto e sai scegliere le direzioni e perché sai guidarti all'interno di questo discorso; se vogliamo trovare un altro esempio è come mettere un timone sulla barca, anziché andare semplicemente dove il vento tira.

Intervento:

Considerando i vari caratteri come nodi di complessità, il carattere dominante è quello che occupa un territorio maggiore rispetto agli altri?

Oberto:

Sì, noi abbiamo portato l'attenzione sull'inconscio che contiene una quantità grande di dati. Abbiamo, sopra, parlato di quest'occhio teorico che è in orbita, che punta l'attenzione su certi punti di questa immensa superficie che siamo sempre noi, un sistema unito.

Sì, c'è senza dubbio una dominanza da parte dell'elemento più completo, più esteso, però vi ricordo che c'è una concordanza di nodi di complessità con tutte le leggi relative che si applicano perfettamente.

Intervento:

In passato hai parlato della necessità, al momento della morte, di non disperdere le memorie anche degli organi attraverso le self. Vorrei chiederti se è possibile avere dei contenitori in più per contenere un numero sempre più grande di caratteri, per sfruttare al massimo tutte queste personalità all'interno di noi in modo da contenere più cose.

Oberto:

Le personalità dominanti, le varie personalità che vivono dentro di noi hanno la caratteristica di avvicinarsi e sovrapporsi idealmente -non è un problema di contenitori e di spazi- agli organi fondamentali.

Quindi, quando si dice che una persona ha un carattere bilioso, in quel momento si crea un collegamento con quello specifico organo, quando si parla di un uomo di fegato, di una persona di cuore, di un uomo di testa queste varie tipologie di personalità contenute dentro di noi si collegano ai vari organi. Per proseguire questo esempio, immaginiamo, anche se non è vero, che la personalità dominante sia quella che si attacca alla testa, al cervello mentre le altre sono quelle che si collegheranno al cuore, al fegato, ai polmoni.

In momenti diversi, come abbiamo accennato sopra, le nostre personalità dominanti si relazionano con tutti quanti questi organi.

Non dimentichiamo la richiesta di attenzione da parte di questi organi per la nostra salute: è evidente che può diventare dominante la personalità collegata al fegato se hai mal di fegato.

Intervento:

Come avviene questa condizione di attrarre?

Oberto:

Riprendiamo il disegno che descrive le forme, la soglia, il reale; l'attrattore entra sulla soglia, preleva dalla soglia le varie personalità adeguate, le porta nelle forme; quando esce dalle forme l'attrattore perde le personalità e ritorna nel reale.

La legge che presiede a questo processo è quella di similitudine e di abbinamento.

Quando esiste un numero sufficiente di parti che possono tra loro creare una completezza, rispettando la legge minima del risparmio delle energie, queste si uniscono attorno all'attrattore ed entrano nelle forme.

In passato l'anima era una realtà molto più completa.

Per riuscire a passare questo filtro che si chiama soglia, prima di entrare nelle forme occorre riempire bene l'attrattore.

Per fare un esempio, un tir che deve andare da Vienna a Palermo farà un carico pieno perché deve fare un viaggio importante.

Purtroppo, quando mancano le merci adatte, proprio perché si è distrutta quella capacità di conglomerare anche dal punto di vista ecologico, a causa delle distruzioni delle varie specie umane e non umane, diminuisce la possibilità di avere questi oggetti che hanno lo stesso peso, lo stesso colore, gli stessi motivi per essere attratti da un attrattore che attirerà così queste e non gli altri.

Intervento:

Quando questi frammenti che fanno parte del reale si staccano, sono tutti uguali o assumono una complessità diversa nella soglia in base alle personalità che riescono ad agglomerare?
Oberto:

Le parti dominanti adatte vengono posizionate nel Paradiso dell'iniziato, dove acquisiscono un ulteriore peso, continuano lo sviluppo della loro evoluzione, della loro complessità.

Altri che non sono all'interno di una struttura del genere non possono usufruire di questo processo di crescita.

All'interno del Paradiso dell'iniziato vigono delle leggi simili a quelle che mantengono di fatto un universo possibile, uno spazio possibile con leggi derivate appositamente armistiziate per poterlo mantenere all'esistenza.

In questo spazio continuano a svilupparsi personalità dominanti con un peso acquisito maggiore.

Queste parti continuano a crescere, maturano anche se staccate dalla pianta.

Stiamo parlando di quella particolare cittadella che noi disegniamo con due attrattori sovrapposti.

Intervento:

Nel caso di due gemelli abbiamo due personalità predominanti appartenenti alla stessa anima oppure non c'entra niente?

Oberto:

Normalmente abbiamo due persone tra loro differenti che potrebbero per qualche motivo -succede in qualche caso- condividere pur con corpi differenti, degli attrattori simili.

È anche possibile.

Si tratta, comunque, di individui tra loro diversi anche se sono monovulari.

Intervento:

Se il libero arbitrio viene usato male cosa succede in relazione alla personalità dominante e alle altre?

Oberto:

Succede quanto abbiamo già detto in passato, queste anime vengono annullate perché al di sotto di un certo livello del tempo dato.

Perdono la possibilità di attraversare i vari setacci di cui abbiamo parlato in passato, vengono riciclate all'infinito come fossero delle gomme da masticare.

Intervento:

Per arrivare, durante la propria vita, al reale è possibile, attraverso il libero arbitrio, andare in profondità di sé ed arrivare a questo attrattore?

Oberto:

Per il momento non approfondiamo il discorso relativo all'attrattore.

Ricordiamoci sempre che tutte le risposte sono contenute nella piccola stanza che è al centro di ciascuno di noi per svolgere il nostro ruolo che è quello della ricostruzione dell'uomo per riparare i danni del nemico, ricostruendo delle strutture popolo che hanno un'importanza molto grande.

Una personalità completa comunque non può essere solamente curata all'interno di se stessa; per essere curata ha la necessità di avere un ambiente intorno a sé.

L'ambiente non è una parte trascurabile nell'affrontare qualunque problema di sanità mentale, di riordino mentale. Tieni sempre presente che la persona vive in un contesto; i problemi nascono perché c'è un rapporto tra il tuorlo e ciò che esiste fuori dal guscio, ed è proprio in questo ambito che tratteremo in maniera specifica la salute dell'individuo, affrontata come nuova medicina, vista con questa particolare visione del mondo, della vita, dell'anima.
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